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Europa Orientale ed area economica
Da un’economia appiattita ad un mercato variopinto

· Forti tassi di crescita nei nuovi Stati dell’Unione Europea

Wroclaw. Sulle tangenziali che girano attorno ai centri storici delle città, i veicoli sono in colonna già la mattina presto. Un flusso interminabile di automobili luccicanti lampeggia dalle abitazioni verso i grandi magazzini, i ristoranti “fast-food” e gli edifici dalle grandi facciate vetrate che ospitano società internazionali come ABB, Alcatel, Bosch, SAP, Siemens o Whirlpool. Un quadro moderno ed al tempo stesso il ritratto di una grande trasformazione. In fondo questo scenario dall’aria così internazionale è a Wroclaw, in Polonia, all’interno di quello che una volta chiamavamo “Blocco Orientale”.

Il fatto più straordinario è che Wroclaw non è un’eccezione. Secondo le previsioni
 quest’anno il tasso di crescita reale (il prodotto interno lordo) raggiungerà il 5,8% dopo essere stato del 6,1% nel 2006 e del 6,7% nel 2007. A Varsavia, nella capitale dello Stato polacco, se ne registra uno dell’8%: un piccolo boom. Il rovescio della medaglia è che in molte industrie di Varsavia la settimana lavorativa è anche di 70 ore. Cosa che, peraltro, non sembra disturbare nessuno. La diligenza e l’ottimismo pagano. Per il 2008 l’industria edile polacca prevede che gli ordini aumenteranno dal 10% a 15%: un grande boom. La Polonia non è, però, un caso isolato. Paesi come Repubblica Ceca, Slovacchia, Ungheria e Paesi Baltici vanno nella stessa direzione. Estonia e Lituania, ad esempio, hanno fatto registrare un tasso di crescita annuo compreso tra il 9% ed il 10%.
I Paesi che scarseggiano di materie prime compensano investendo nelle nuove tecnologie. In Estonia, ad esempio, l’accesso ad internet è per legge gratuito per tutti. In Lituania ci sono 422 automobili ogni 1.000 abitanti – poco meno che in Olanda. Un fattore essenziale di successo nella competizione globale è, in stridente contrasto con i Paesi del cosiddetto terzo mondo, l’alto tasso di istruzione dei Paesi dell’ex-Blocco Orientale. Per decenni l’istruzione obbligatoria si è fortemente consolidata, così come in Occidente. L’analfabetismo è quasi sconosciuto ed il numero degli studenti universitari è alto. In Polonia, ad esempio, sono quasi 2 milioni gli iscritti all’università. In Russia, il numero degli studenti universitari è quasi raddoppiato rispetto al 1990: attualmente gli iscritti sono 7.700.000.
Tra i tempi storici del grande cambiamento, dal 1989 ad oggi, non ci sono anni, ma ere. Un mercato variopinto si è sviluppato da un’economia appiattita. L’economia è cresciuta rapidamente. Negli ultimi dieci anni, ad esempio, il PIL polacco, misurato in potere d’acquisto, è raddoppiato e sfiora i 14.000 dollari pro-capite: oggi è quasi la metà di quello della Francia mentre dieci anni fa era solo un terzo di quello attuale. Questo positivo sviluppo ha indubbiamente accelerato l’ingresso nell’Unione Europa di parecchi di questi paesi dell’Europa Orientale, avvenuto il 1° Maggio 2004. Oltre a rimuovere le barriere economiche aprendo i confini a merci e servizi provenienti da nuovi stati membri, l’Unione Europea li ha anche aiutati direttamente. Aiuti economici per un totale di 10,6 miliardi di Euro sono stati messi a disposizione, tra il 1990 ed il 2000, dei candidati membri dell’Europa Orientale. Altri 3,12 miliardi di Euro sono stati destinati ogni anno dal 2000 al 2003 ai nuovi paesi membri dell’Europa Orientale e Meridionale.
La crescita dei nuovi Stati membri ha creato, peraltro, qualche preoccupazione nei “vecchi” Stati della EU. Termini come "outsourcing" e "basse retribuzioni" dominano parte delle discussioni, mentre i nuovi Stati della EU richiedono investimenti esteri. Nondimeno, l’idea di insediare sempre più la produzione nei mercati orientali, riducendo le distanze dai consumatori, aumenterà il ricambio ed a lungo andare creerà un maggior numero di posti di lavoro. Per questo motivo, per gran parte delle industrie dell’Europa Occidentale, produrre in Europa Orientale non è una fuga, bensì una fase necessaria per sviluppare nuovi e più grandi mercati.

Pur non essendo un membro dell’Unione Europea, la Russia è – per la sua vastità e per una popolazione che oggi è di 142 milioni di persone - un importante motore di crescita ad est della Germania. Negli ultimi dieci anni la sua crescita economica reale è stata costantemente superiore al 6% e quattro volte2 anche del 7%. Il PIL russo ha un valore di 766 milioni di Dollari (2005). Considerando l’attuale potere di acquisto, il valore del PIL russo è almeno il doppio. Il reddito pro-capite cresce rapidamente e nel 2007 ha raggiunto i 14.000 dollari: misurato in termini di potere d’acquisto supera quello di Paesi come Argentina e Messico ed è più alto di quasi il 50% rispetto a quello della Turchia
.

Secondo stime della Banca Mondiale, l’industria russa dell’energia, insieme a quelle delle materie prime, contribuisce per un quarto alla produzione economica del Paese. Le esportazioni di energia rappresentano due terzi del fatturato derivante dalle esportazioni. Con un terzo delle riserve mondiali di gas naturale, la Russia dispone di gran lunga delle maggiori riserve sfruttabili in modo sicuro del mondo, è il maggior esportatore mondiale di gas naturale ed il secondo maggiore esportatore di olio minerale (dopo l’Arabia Saudita).
Per il loro legame storico con l’ex-Unione Sovietica, Paesi dell’Asia Centrale, ancora lontani dall’attenzione dell’opinione pubblica, come Kazakhstan od Uzbekistan, sono 
considerati da General Motors nella regione dell’Europa Orientale.

L’Uzbekistan ha una superficie di 447.400 kmq ed – insieme al Liechtenstein – è l’unico paese del mondo senza sbocco al mare circondato a sua volta da altri Paesi senza sbocchi al mare. Con una popolazione di quasi 28 milioni di abitanti, è un Paese molto giovane, visto che quasi 10,4 milioni di persone (meno del 40% dell’intera popolazione) ha meno di 18 anni e circa 17 milioni (il 65% circa) meno di 30. L’economia uzbeca si basa ancora grandemente sull’agricoltura (l’Uzbekistan è il terzo maggiore esportatore mondiale di cotone). Nondimeno, materie prime come gas naturale, oro e rame, così come la realizzazione di prodotti chimici e di macchinari, stanno assicurando un tasso reale di crescita dell’8,1% ad un livello che è riconosciuto ancora basso. Il reddito corrente, calcolato secondo il potere di acquisto, è di 2.200 dollari pro-capite.

Con analoghi tassi di crescita (una media del 9,3% dal 1999, oggi dell’8,7% reale), i circa 15 milioni di abitanti del Kazakhstan hanno raggiunto un livello di prosperità decisamente alto ed un reddito di 10.400 dollari pro-capite, calcolato secondo l’attuale potere di acquisto. Il Kazakhstan ha una superficie di 2.717.300 kmq. E’ il nono più grande paese del mondo ed il più grande tra quelli privi di sbocchi al mare. Oltre ad importanti riserve di petrolio e di gas naturale, ha importanti giacimenti di uranio, ferro, rame, carbone, cobalto, tungsteno, piombo, zinco e molibdeno. Il Paese ha anche le maggiori riserve mondiali di cromo, vanadio, bismuto e fluoro.
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